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�1.	Introduzione

Il presente documento contiene la specifica dei requisiti utente del “Prototipo di ambiente di supporto alle decisioni per lo sviluppo in qualità del software”. Il documento è prodotto nell’ambito dell’attività di definizione dell’“Architettura del sistema” della linea di ricerca 10 del progetto CLUSTER (Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale).

1.1.	Scopo del documento

Obiettivo del documento è quello di fornire una descrizione del prototipo che si vuole realizzare dal punto di vista dell’utente attraverso la specifica dei requisiti posti dall’utente.

I bisogni dell’utenza, identificati in questo documento, unitamente con  la descrizione dello scenario tecnologico rappresentante l’offerta presente sul mercato, costituiscono gli elementi di riferimento per l’elaborazione delle specifiche funzionali del prototipo .



1.2.	Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Analisi dei requisiti: Il processo di studiare le necessità  dell’ utente per arrivare alla  definizione dei requisiti  software.

ASDQUAL Ambiente di Supporto alle Decisioni per lo sviluppo in QUALità del software

Assicurazione della qualità: L’insieme delle azioni pianificate e sistematiche necessarie a dare adeguata confidenza che un prodotto o servizio soddisfi determinati requisiti di qualità.[ISO 8402]

Attributo: Una proprietà misurabile fisica o astratta di un’entità [ISO 9126]

CASE: Computer Aided Software Engeneering

CLUSTER Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

Componente: Una delle parti che compongono il sistema. Un componente può essere hardware o software e può essere suddiviso in altre componenti. [IEEE 610] 

Controllo della qualità: Le tecniche e le attività a carattere operativo messe in atto per soddisfare i requisiti di qualità [ISO 8402]

Indicatori: Una misura indiretta che può essere usata per stimare o predire un’altra misura. [ISO 9126]

Livello di rating: Un range di valori in una scala che consente di classificare il software secondo necesità stabilite o implicite. Appropriati livelli di rating possono essere associati a differenti ‘viste’ della qualità , ad es. Utenti, Manager, Sviluppatori. Questi livelli sono chiamati livelli di rating. [ISO 9126]

Matrice di tracciabilità: Una matrice che registra le relazioni tra due o più prodotti del processo di sviluppo; per esempio, una matrice che registra la relazione tra i requisiti e il disegno di una data componente software. [IEEE 610]

Metrica: Un metodo ed una scala quantitativa che può essere usata per la misurazione. Note: Le metriche possono essere interne o esterne. [ISO 9126]

Misura: Il numero o categoria assegnata a un attributo di una entità mediante un’operazione di misure.[ISO 9126]

Modello di ciclo di vita: Una struttura contenente i processi le attività e i compiti necessari per lo sviluppo, l’operatività e la manutenzione di un prodotto software estendendo la vita del sistema dalla definizione dei suoi requisiti al termine dell’uso. [ISO 12207]

Modello di qualità del prodotto: relazione tra modello di qualità e metriche specifico per una classe di prodotti avente requisiti di qualità omogenei.

Modello di qualità: L’insieme di caratteristiche e le relazioni tra loro che forniscono le basi per specificare i requisiti di qualità e valutare la qualità. [ISO 9126]

Piano di qualità prodotto/processo: Piano operativo che sulla base di un modello di qualità di prodotto e del modello di ciclo di vita adottato per lo sviluppo del prodotto definisce le attività di qualificazione del prodotto/processo.

Processo: Un set di attività correlate che trasformano input in output. [ISO 12207]

 Prodotto Off-the-shelf: Prodotto già sviluppato e disponibile, usabile sia come tale o con modifiche. [ISO 12207]

Prodotto software: L’insieme di programmi, procedure e possibilmente documentazione e dati associati disegnati per essere consegnati all’utente. [ISO 12207]

Profilo di qualità atteso: Lista delle caratteristiche di qualità considerate rilevanti per il prodotto software. [Metodologia QSEAL]

Rating: L’azione di mappare il valore misurato rispetto all’appropriato livello di rating. Usato per determinare il livello di rating associato al software per le specifiche caratteristiche di qualità.[ISO 9126]

Requisiti Funzionali:	Un requisito funzionale specifica una funzione che un sistema o una sua componente deve essere  in grado di eseguire. [IEEE 610]

Requisiti non Funzionali: Definiscono le caratteristiche che devono essere raggiunte per il  sistema o  per una sua componente e che non sono correlate con  le funzionalità (Prestazioni, affidabilità, sicurezza, manutenibilità, disponibilità,  accuratezza, gestione degli errori , ...) [IEEE 610]

Specifica dei requisiti:	Documento che descrive i requisiti per un sistema o componente. Tipicamente include requisiti funzionali, di prestazione, di interfaccia, ecc.

SPICE: Software Process Improvement and Capability dEtermination

Validazione: Conferma attraverso esami e prove dell’evidenza oggettiva che i requisiti particolare per l’uso specifico del prodotto siano soddisfatti. [ISO 8402]

Verifica: Conferma attraverso esami e prove dell’evidenza oggettiva che specifici requisiti siano soddisfatti. [ISO 8402]

Vincoli di progettazione ed implementazione: I vincoli di progettazione ed implementazione definiscono condizioni limite nell’ambito delle quali il software deve  essere  progettato ed implementato. [IEEE 610]

Work product: tipo di componente di Input/output ad un’attività.[ISO SPICE]

1.3.	Documenti di riferimento

Cluster, Capitolato tecnico Parte II, Schede tecniche

[Cluster 12] Cluster/12, 12.1.1.a Architettura di Sistema, Allegato A-Appendice A, User Requirements Manager - Manuale Operativo



1.4.	Contenuti

Il documento è così strutturato: il Capitolo 1. descrive lo scopo del documento e il suo ambito applicativo. Il Capitolo 2 contiene una descrizione generale dei fattori che riguardano i requisiti dell'utente: i benefici attesi dal prodotto; la tipologia di utente che ne farà uso, e la descrizione dello strumento utilizzato per la rilevazione dei requisiti utente. Il Capitolo 3.  fornisce una descrizione puntuale dei requisiti posti dall'utente e classificati in termini di capacità del prodotto richieste dall'utente (requisiti funzionali) e vincoli posti sulla soluzione dall'utente (requisiti non funzionali e vincoli). Nell’Appendice A è riportato il questionario di analisi dei requisiti utente. L’Appendice B contiene l’analisi dei risultati ricevuti e la loro relazione con i requisiti definiti per il sistema ASDQUAL. 

�2.	Descrizione Generale

2.1.	Descrizione del Problema e Obiettivi del Prodotto

Il prototipo ASDQUAL si colloca nell’ambito dei prodotti di supporto allo sviluppo software. Uno degli aspetti sempre più rilevante nella produzione del software è la qualificazione e il controllo di qualità del software. Le realtà industriali di produzione del software hanno maturato la consapevolezza dei costi della non-qualità dei loro prodotti in un mercato sempre più competitivo e d’altro canto sono consapevoli che più del 40% dei costi di sviluppo sono dovuti alle attività di qualificazione. Il prototipo ASDQUAL si colloca quindi nell’ambito di un contesto organizzativo in cui le pratiche di qualificazione dei prodotti software sono oggi già eseguite ma scarsamente supportate da strumenti software integrati e che presentano quindi problemi legati ai costi  indotti e alla scarsa efficienza di tali soluzioni.

Il prototipo ASDQUAL supporterà le funzioni di assicurazione e controllo qualità eventualmente presenti in azienda, fornendo una serie di servizi che vanno dal supporto nella definizione di modelli di qualità appropriati per classi di prodotto, alla selezione di metriche, alla raccolta dati durante lo sviluppo del prodotto, al supporto nella produzione di report, al supporto nell’analisi dei risultati mediante il confronto con dati derivanti da precedenti applicazioni del modello in precedenti prodotti. Il prototipo ASDQUAL non ha funzioni di supporto diretto al test o all’analisi statica del codice sorgente: per queste funzioni si adotteranno opportuni strumenti disponibili sul mercato. Il prototipo ASDQUAL fornirà meccanismi di interfaccia a tali tool nonché meccanismi di interfaccia ad altri strumenti CASE adottati dall’ambiente di sviluppo al fine di utilizzare dati rivenienti da tali strumenti durante il processo di qualificazione.

In un’organizzazione di sviluppo software i ruoli normalmente coinvolti nelle attività di qualificazione sono quelli dell’analista, del programmatore, della funzione di Assicurazione e Controllo Qualità. Il prototipo ASDQUAL supporterà le funzioni di assicurazione e controllo qualità (o la funzione equivalente ad es. di responsabile di progetto/prodotto) nella definizione del profilo di qualità del prodotto, nella definizione di metriche di qualità di processo, nella pianificazione delle attività di qualificazione durante il processo di sviluppo (attività di verifica e validazione). Sarà di supporto alle funzioni di analista e programmatore durante le attività di verifica e validazione mediante la raccolta dei dati anche con l’uso di tools e la determinazione di azioni correttive a fronte di scostamenti rispetto alla qualità attesa. Infine al termine del processo di sviluppo consentirà alle funzioni di assicurazione e controllo qualità (o la funzione equivalente ad es. di responsabile di progetto/prodotto) di valutare complessivamente la qualità del prodotto e dei processi di sviluppo monitorati, confrontandoli con dati storici al fine di calibrare il processo di valutazione (metriche, tecniche, valori di rating) rispetto alla classe di prodotto valutato.



2.2.	Caratteristiche dell’utente

Il sistema ASDQUAL come descritto nel precedente paragrafo, si inserisce nel processo di produzione del software, con le stesse caratteristiche di uno strumento CASE: gli utenti del prototipo generalmente saranno utenti abituali e conosceranno bene le attività rispetto alle quali il prototipo fornisce supporto, in particolare le attività di test che è generalmente sempre eseguita anche se in modo più o meno formale. Funzioni meno note all’utente finale sono quelle di definizione del profilo di qualità di prodotto e di metriche di processo. Per tali funzioni il prototipo consentirà di definire con parole chiave la classe di appartenenza del prodotto e proponendo quindi un aiuto in linea nella definizione del profilo di qualità e nella scelta delle metriche attingendo a dati presenti nel database. Tali dati  saranno rivenienti dalla letteratura o da altre esperienze industriali in caso di primo utilizzo del prodotto e successivamente dati derivanti dall’applicazione della funzione in progetti precedenti. Per le attività più raramente eseguite o che presentano un certo grado di soggettività saranno forniti esempi ed help in linea di supporto all’utente.

2.3. 	La raccolta dei requisiti utente

Il processo di Acquisizione e Analisi dei requisiti utente è preliminare alle attività di sviluppo di un sistema software. 

Il suo principale risultato, il documento di Specifica dei Requisiti Utente, è normalmente considerato il punto di partenza del Software Life Cycle.

A causa di ciò tale processo non risulta avere la rilevanza che merita, sia in letteratura sia nella pratica, e questo si traduce in una quasi assoluta mancanza di testi di riferimento, di metodologie consolidate, di tools di supporto: il più delle volte tale processo non è formalizzato e si avvale del contributo di diversi ruoli aziendali con diverse viste del problema.

Con riferimento a quanto definito nello standard [IEEE 1074] per la raccolta dei requisiti utente, per il prototipo ASDQUAL si è definito un processo che rappresenta un opportuno adattamento di quanto definito nel suddetto standard. Gli input al processo di Acquisizione e Analisi dei requisiti utente sono rappresentati da quello che viene definito il ‘bisogno dell’utente’, dalla descrizione del ‘processo utente’, dai ‘risultati delle analisi di mercato’. Gli output del processo sono costituiti da un ‘raffinamento dei bisogni dell’utente’ e dalla ‘descrizione del processo’ che danno origine ai requisiti utente descritti nei successivi capitoli.

Per quanto riguarda la definizione del ‘bisogno dell’utente’ e del ‘processo utente’ ci si è avvalsi sostanzialmente dell’esperienza maturata in precedenti progetti con PMI di sviluppo software locali e di un questionario per la raccolta di informazioni sul processo di qualificazione del software. 

2.3.1. 	Il questionario per la raccolta dei requisiti utente

Il questionario ha avuto come schema di riferimento il set di  pratiche di processo definite nella “Baseline Practice Guide” dello standard di assessment [ISO SPICE]. I processi  SPICE esaminati sono: ‘PRO.5 Manage Quality’, ‘SUP.6 Perform Work Product Verification’, ‘SUP.7 Perform Work Product Validation’. Il questionario è stato distribuito ad aziende che hanno o sono in procinto di avere processi relativi alla qualificazione dei prodotti software e al miglioramento del processi di sviluppo. Il questionario è strutturato in due sezioni: la sezione 1 contiene domande generali ed ha lo scopo di qualificare il campione di imprese coinvolto nell'indagine, sezione 2 ha lo scopo di caratterizzare le pratiche di processo attuate e/o considerate più opportune nell'impresa a supporto delle attività di qualificazione di prodotto/processo. 

Per la gestione, classificazione e archiviazione dei requisiti utente, ci si è avvalsi di un tool prototipale, realizzato in ambiente MS-Access, realizzato all’interno della linea di ricerca 12 [Cluster 12]

In Appendice A è riportato il Questionario distribuito, in Appendice B è riportata una sintesi dei risultati ottenuti in termini di relazioni con i requisiti funzionali del prototipo ASDQUAL.

�3.	Requisiti specifici

Questa sezione contiene la descrizione puntuale di requisiti individuati.

I requisiti sono classificati in

·	Requisiti Funzionali (RF)

·	Requisiti non funzionali  (NF)

·	Vincoli di progettazione ed implementazione  (VP)

Ciascun requisito è descritto attraverso  i seguenti attributi:

Identificatore: 	composto da:

		<classe del requisito>_<numero progressivo nella classe >

Livello: 		indica il livello di importanza del requisito nella 						realizzazione del sistema, e può assumere i valori:

			Essenziale  - E’ obbligatorio e non negoziabile 

			Importante - Importante, ma negoziabile

			Accessorio  - Non comporta impegni, ma il soddisfacimento 					          aggiunge valore al sistema.

Priorità 	indica, solo per i requisiti funzionali, il criterio di priorità in sede di realizzazione delle funzioni software derivate, e può assumere i valori di: 

	A=Alta	M=Media	B=Bassa

�3.1.	Requisiti funzionali

Questa sezione contiene la definizione dei requisiti connessi alle necessità dell’utente, ai diversi livelli di complessità. In particolare le tabelle seguenti descrivono, in modo sempre più dettagliato quanto espresso in termini di bisogni dall’utente.



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_1�Il sistema  ASDQUAL deve fornire metodi e strumenti di supporto alle decisioni che tipicamente sono richieste per controllare e garantire la qualità dei sistemi software sviluppati.�E�A��RF_2 �Il sistema ASDQUAL si deve basare  su una specifica metodologia.�E�A��RF_3 �Il sistema ASDQUAL deve consentire la definizione dei  modelli di qualità applicabili a livello aziendale sui singoli progetti o su classi di progetti caratterizzati dallo sviluppo di una stessa tipologia di software.�E�A��RF_4 �Il sistema ASDQUAL deve consentire la raccolta delle informazioni rivenienti dall'applicazione del modello di qualità nei singoli progetti di sviluppo del software. (Piano di qualità)�E�A��RF_5�Il sistema ASDQUAL deve fornire, sulla base dei dati raccolti in fase di applicazione del  piano, informazioni sulla efficacia ed efficienza del modello stesso al fine di  pianificare azioni correttive�E�A��RF_6�Il sistema ASDQUAL deve fornire le funzionalità di correlazione tra le attività di valutazione�E�A��RF_7�Il sistema ASDQUAL deve fornire le interfacce necessarie alla sua integrazione nell'ambiente dell'utente con cui si è avviata la sperimentazione�E�A��RF_8�Il sistema ASDQUAL deve fornire funzionalità per le impostazioni dei parametri del sistema�E�A��RF_9�Il sistema ASDQUAL deve fornire funzionalità di interfaccia ai dati provenienti dall’ambiente di sviluppo dell’utente �I�M��

�Raffinamento del Requisito Funzionale RF-2.



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_2.01�La metodologia  deve essere applicabile ad ogni prodotto software, dal prodotto off-the-shelf al prodotto embedded.

�E�A��RF_2.02�La metodologia  deve fornire le linee guida per il controllo della qualità dei prodotti software, durante le fasi dello sviluppo.�E�A��RF_2.03�La metodologia  deve fornire le linee guida per  la valutazione della qualità dei processi software. La metodologia deve prevedere un feedback per il miglioramento della qualità dei processi software.�E�A��RF_2.04�La metodologia, deve recepire i risultati dei lavori attualmente in corso sugli standard, integrando metodi e tecniche  per l'implementazione di tali standard nei contesti di produzione industriale del software�E�A��RF_2.05�La metodologia deve definire le linee guida per  la costruzione di un modello di qualità per classi di prodotti avvalendosi degli standard  di riferimento.�E�A��RF_2.06�La metodologia deve stabilire le linee guida per la definizione del profilo di qualità atteso per classi di prodotti software sulla base del modello di qualità scelto (ISO9126, McCabe, ecc..)�E�A��RF_2.07�La metodologia deve definire le regole di interpretazione dei risultati delle misure e della valutazione degli stessi�E�A��RF_2.08�La metodologia deve definire le regole per l'integrazione  dei risultati delle misure e la valutazione del prodotto a diversi livelli di granularità (WP, attività, processo, progetto).

I valori ottenuti dalle misure applicate devono essere opportunamente interpretati e normalizzati, utilizzando una funzione di interpretazione avente lo scopo di attribuire un significato al valore misurato.�E�A��RF_2.09�La metodologia deve  definire le tipologie di analisi da effettuare sui dati rivenienti dall'applicazione del modello di qualità di classi di prodotti ai progetti precedenti (analisi per metriche, per componenti, per progetto complessivo)�E�A��RF_2.10�La metodologia deve prevedere la definizione dei criteri di campionamento degli oggetti da valutare�E�A��RF_2.11�La metodologia deve prevedere la definizione delle regole di base per la costruzione delle matrici di tracciabilità.�E�A��

�Raffinamento del Requisito Funzionale RF-3.



Il requisito funzionale RF_3 è meglio dettagliato nei requisiti sottoelencati.

Per chiarezza di lettura, tali requisiti sono stati logicamente suddivisi in classi riconducibili agli elementi che caratterizzano la fase di definizione del modello di qualità. In particolare sono state individuati i requisiti inerenti:

la definizione del ciclo di vita;

la definizione delle componenti (del prodotto software);

la costruzione dell’apparato di misura;

la creazione di un modello di qualità (creazione modello)

la definizione di un modello di qualità sulla base di uno già esistente (copia modello);

la individuazione del profilo di qualità atteso (profilo di qualità).



Ciclo di vita



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_3.01�Nella definizione del modello di qualità del prodotto occorre identificare lo specifico ciclo di vita del software da adottare�E�A��RF_3.02�Il ciclo di vita deve essere articolato in fasi secondo i processi di engineering (in particolare dello sviluppo) e i processi di supporto, definiti  nello standard [ISO12207].�E�A��RF_3.03�Per ogni fase del ciclo di vita, devono essere definite  le attività specifiche della fase e le attività di valutazione della stessa�E�A��

Componente



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_3.10�Nella definizione del modello di qualità di prodotto occorre considerare i componenti prodotti durante l'intero ciclo di vita del software�E�A��RF_3.11�I componenti  sono identificati come tipologie di elementi che costituiscono parte integrante del prodotto SW (documentazione, rapporti, codice sorgente, documentazione utente) da sottoporre a valutazione

�E�A��

�Apparato di misura



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_3.20�Nella costruzione del modello di qualità di prodotto occorre riferirsi  ad uno specifico apparato di misura. Per apparato di misura s'intende  l'insieme degli strumenti atti a valutare il soddisfacimento dei requisiti di qualità richiesti per un prodotto o per una classe di prodotti .�E�A��RF_3.21�L'apparato di misura deve contenere le metriche necessarie per la valutazione del livello di qualità di un prodotto�E�A��RF_3.22�L'apparato di misura deve contenere gli indicatori per la valutazione dei processi�E�A��RF_3.23�L'apparato di misura deve essere organizzato secondo diversi livelli di aggregazione delle metriche (caratteristiche/sottocaratteristiche per [ISO 9126] fattori/attributi per McCABE, fattori/sottofattori per [IEEE1061])�E�A��RF_3.24�Ogni metrica dell'apparato sarà applicata ai diversi componenti anche di distinte fasi del ciclo di sviluppo�E�A��RF_3.25�Per ogni metrica dell'apparato, deve essere indicata la funzione di valutazione dei risultati�E�A��RF_3.26�Nell’apparato di misura le metriche sono suddivise per livelli di aggregazione (caratteristiche/sottocaratteristiche) e per livelli di assessment atti a valutare livelli crescenti di qualità�E�A��RF_3.27�Per ogni metrica  dell'apparato deve essere indicato  il rating della metrica.�E�A��RF_3.28�Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicate le tecniche per l'applicazione della metrica (ispezione documenti, ispezione su codice sorgente, test su  codice macchina, ecc..).

In fase di creazione del modello di qualità del prodotto, si procederà alla selezione della specifica tecnica sulla base del componente a cui la metrica si applica.�E�A��RF_3.29�Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicati i possibili tool automatici (di test o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione

In fase di creazione del modello di qualità del prodotto, si procederà alla selezione dello specifico tool sulla base del componente a cui la metrica si applica.�E�A��RF_3.30�La costruzione dell'apparato di misura deve adottare, laddove risulti possibile, quanto proposto a livello standard (ISO9126, ISO12207) e dalla letteratura (McCabe, ecc..)�E�A���Creazione modello



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_3.40�La costruzione del modello di qualità del prodotto si deve effettuare in modo interattivo. Il modello deve essere identificato da un nome e deve specificare le proprietà del prodotto o classe di prodotti su cui può essere applicato�E�A��RF_3.41�Un modello si deve riferire ad uno specifico ciclo di vita del prodotto, personalizzando le attività previste in ogni fase. La fine della fase rappresenta il checkpoint per  il controllo della qualità.�E�A��RF_3.42�Un modello  deve creare l'associazione tra ogni fase del ciclo di vita e i componenti prodotti nella fase. In particolare saranno distinti i componenti generati e valutati nella fase e quelli di input alla valutazione ma non soggetti a valutazione�E�A��RF_3.43�Un modello deve associare ad ogni fase le metriche per la valutazione dei processi�E�A��RF_3.44�Un modello  deve adottare un apparato di misura, associando le metriche per la valutazione dei singoli componenti di ogni  fase�E�A��RF_3.46�Nel modello per ogni metrica deve essere selezionata  la tecnica per l'applicazione della stessa  al  componente di riferimento (ispezione documenti, ispezione su codice sorgente, test  codice macchina, ecc..)�E�A��RF_3.47�Nel modello per ogni metrica associata al componente, viene selezionato il tool automatico (di test e/o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione�E�A��RF_3.48�Nel modello per ogni metrica associata al componente, deve essere  indicato il valore "target" allo scopo di monitorare la qualità durante lo sviluppo, analizzando gli scostamenti tra valori misurati e quelli target�I�A��

Copia modello



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_3.60�Il modello di qualità di prodotto può essere creato automaticamente sulla base di un modello aziendale preesistente oppure basandosi su standard esistenti come la serie ISO9126�E�A��RF_3.61�Il modello viene generato automaticamente sulla base del profilo di qualità atteso. L'apparato di misura viene selezionato sulla base del livello di qualità atteso.�E�A��RF_3.62�Il modello  generato automaticamente, può essere personalizzato in tutte le sue parti: ciclo di vita, componenti, apparato di misura

NOTE: La personalizzazione consente la cancellazione dei singoli elementi e/o la modifica delle caratteristiche degli stessi�E�A��

Profilo di qualità



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_3.70�Il sistema deve fornire un supporto nella definizione del profilo di qualità atteso dal prodotto software.�E�A��RF_3.71�Il profilo di qualità atteso deve essere determinato in maniera automatica sulla base della valutazione di specifici requisiti di qualità�E�A��RF_3.72�Il sistema fornirà supporto nella definizione del profilo di qualità sulla base dello standard ISO9126�E�A��RF_3.73�Il profilo attenuto potrà essere utilizzato nella creazione automatica del modello, come selezione del livello di assessment.�E�A��

�Raffinamento del Requisito Funzionale RF-4.



I sottorequisiti che dettagliano il requisito funzionale RF_4, sono stati logicamente suddivisi in classi riconducibili ai passi necessari all’applicazione del modello di qualità in un ambito di progetto di sviluppo software. In particolare sono state individuati i requisiti inerenti:

la definizione del progetto su cui applicare il modello (creazione progetto);

il monitoraggio;

la valutazione.



Creazione progetto



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_4.01�Ogni progetto di sviluppo software deve essere associato ad un determinato modello di qualità di prodotto/classe di prodotti. Per progetto s'intende l'insieme delle attività necessarie allo sviluppo di un prodotto e l'insieme delle metriche e degli indicatori per la sua valutazione.

Il progetto può riguardare una "porzione del prodotto" nel caso in cui a tale porzione di prodotto sia associato un determinato set di requisiti di qualità e sia sviluppato come un progetto a sè stante�E�A��RF_4.02�Il modello associato al progetto può essere personalizzato escludendo dalla valutazione componenti e  metriche/indicatori dell'apparato di misura

Gli elementi  vengono esclusi applicando il criterio di "non applicabilità"�E�A��RF_4.03�Il sistema ASDQUAL deve produrre per ogni progetto la bozza del piano di valutazione di qualità del progetto.

La bozza deve riportare per ogni fase del ciclo di vita le attività da svolgere per la valutazione dei processi/prodotti e i componenti oggetto della valutazione.�E�A��

�Monitoraggio



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_4.10�Il progetto deve essere misurato attraverso i valori delle caratteristiche associate ai componenti,  e deve essere valutato durante la sua evoluzione.

Tale processo permetterà, attraverso le analisi storiche, la valutazione del modello su cui il progetto si basa.�E�A��RF_4.11�Il monitoraggio deve essere  un'attività eseguita costantemente durante lo svolgimento di ogni fase.

Il monitoraggio del modello deve prevedere attività propedeutiche alla valutazione,  attività di raccolta delle misure e attività di valutazione consuntive di ogni fase�E�A��RF_4.12�Il monitoraggio del progetto deve prevedere prima di ogni fase l'adeguamento del piano della fase escludendo i componenti che in itinere si decide di non valutare e le metriche/indicatori non applicabili

I componenti e le metriche vengono escluse applicando il criterio di "non applicabilità"�E�A��RF_4.13�Il monitoraggio del progetto deve prevedere prima di ogni fase la produzione del piano di qualità della fase.

Il piano deve riportare per la fase tutte le attività da svolgere per la valutazione dei prodotti/processi e i componenti oggetto della valutazione.�E�A��RF_4.14�Il monitoraggio del progetto deve prevedere la memorizzazione delle misure effettuate sui componenti della fase (ovvero il risultato delle attività di verifica e validazione)

Tale attività può essere effettuata in passi successivi durante l'intera fase, anche assestando valori precedentemente assegnati�E�A��RF_4.15�Le misurazioni effettuate sul codice sorgente possono essere ricavate dagli output prodotti dai tools di analisi statica  utilizzati�E�A��RF_4.16�Le misurazioni effettuate tramite test possono essere ricavate dagli output prodotti dai tools di test  utilizzati�E�A��RF_4.17�Le misurazioni effettuate durante la fase devono essere consolidate al checkpoint della fase.�E�A��RF_4.18�Durante il monitoraggio della fase sarà definita la corrispondenza tra le tipologie di componenti individuati e gli oggetti reali (documenti, codice, ecc..) prodotti nella fase�E�A��RF_4.19�Gli oggetti reali possono essere stati campionati sulla base dei criteri di campionamento definiti nella metodologia�E�A��

Valutazione



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_4.30�Per ogni fase del progetto il sistema ASDQUAL deve consentire la  produzione di un rapporto di valutazione della fase per la verifica del livello di qualità e per evidenziare le criticità legate alla non rispondenza del livello di qualità ottenuto rispetto a quello atteso�E�A��RF_4.31�Il rapporto di valutazione della fase deve essere prodotto sulla base di funzioni di interpretazione delle metriche e di integrazione a vari livelli, come indicato dalla metodologia adottata�E�A��RF_4.32�Il rapporto di valutazione della fase deve evidenziare gli scostamenti tra i valori previsti e quelli misurati per ogni metrica�E�A��RF_4.40�Il sistema ASDQUAL deve consentire la produzione di  un rapporto di valutazione globale del progetto che misuri la qualità del prodotto/processo.�E�A��RF_4.41�Il sistema ASDQUAL deve prevedere la possibilità di produrre un rapporto integrato sull'intero progetto nel caso in cui si fosse deciso di suddividerlo in sottoprogetti.�E�A��

�Raffinamento del Requisito Funzionale RF-5.



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_5.01�Il sistema ASDQUAL deve permettere l'analisi storica delle misure effettuate durante l'applicazione dei modelli 

Tale analisi permetterà il miglioramento del modello.�E�A��RF_5.02�L'analisi storica può essere fatta considerando per ogni metrica dell'apparato di misura,  la valutazione effettuata sui prodotti  che hanno adottato lo stesso modello�E�A��RF_5.03�L'analisi storica può essere fatta considerando per ogni metrica di processo,  la valutazione effettuata sui progetti che hanno adottato lo stesso modello�E�A��RF_5.04�Il sistema ASDQUAL deve prevedere la possibilità di effettuare interrogazioni specifiche sulle singole metriche valutate per differenti attributi della metrica�E�A��RF_5.05�Il sistema ASDQUAL deve prevedere la possibilità di effettuare interrogazioni libere su tutti gli elementi memorizzati nella base informativa.�E�A��RF_5.06�Il sistema ASDQUAL deve prevedere la possibilità di produrre report analitici e riepilogativi ai diversi livelli di aggregazione.�E�A��RF_5.10�Il sistema ASDQUAL deve prevedere la possibilità di effettuare analisi di dipendenza delle metriche di processo (effort, costi,..) con qualità dei prodotti.

Allo scopo di individuare una funzione di dipendenza che consenta di stimare in progetti successivi la qualità del prodotto in base a variabili di processo e viceversa�A�A��RF_5.11�Il sistema ASDQUAL deve prevedere la possibilità di effettuare analisi di dipendenza tra le metriche interne e le metriche esterne.

Le metriche esterne della qualità considerano la qualità del prodotto durante il suo uso. Le metriche interne sono collezionate durante lo sviluppo del prodotto e permettono il monitoraggio e il controllo della qualità.�A�A��

�Raffinamento del Requisito Funzionale RF-6.



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_6.01�Il sistema ASDQUAL deve permettere la definizione dinamica delle matrici di tracciabilità per ogni singolo progetto su cui è stata attivato il monitoraggio.

Tale strumento permette la correlazione tra le attività di valutazione ed i requisiti funzionali/qualitativi di prodotto/processo specifici di ciascuna fase�E�A��RF_6.02�Il sistema ASDQUAL deve permettere, per ogni fase del ciclo di vita associato al progetto,  la definizione di matrici di tracciabilità�E�A��RF_6.03�La definizione del contenuto delle righe e delle colonne della matrice deve essere effettuato interattivamente�E�A��RF_6.04�La definizione del contenuto del campo di incrocio fra righe e colonne deve essere effettuato interattivamente�E�A��RF_6.10�Il sistema ASDQUAL deve permettere la valorizzazione degli elementi costitutivi la matrice�E�A��RF_6.11�Il sistema ASDQUAL deve permettere la stampa delle matrici prodotte�E�A��

�Raffinamento del Requisito Funzionale RF-8.



Id.�Descrizione�Livello�Priotità��RF_8.01�Il sistema ASDQUAL deve garantire il controllo degli accessi al sistema: consentire la verifica delle autorizzazioni ad accedere al sistema e alle singole funzioni disponibili, assicurare la corretta visibilità dei dati�E�A��RF_8.02�Il sistema ASDQUAL deve consentire la definizione degli utenti abilitati all'utilizzo del sistema�E�A��RF_8.03�Il sistema ASDQUAL deve permettere la definizione di gruppi utenze e dei relativi profili di accesso alle funzioni e ai dati�E�A��RF_8.04�Il sistema ASDQUAL deve consentire l'associazione del singolo utente ai gruppi di utenza�E�A��RF_8.10�Il sistema ASDQUAL deve garantire il monitoraggio degli accessi al sistema: consentire di registrare l'utilizzo delle diverse funzioni da parte degli utilizzatori, documentare tale utilizzo�E�A��RF_8.11�Il sistema ASDQUAL deve registrare le operazioni effettuate da ciascun utente�E�A��RF_8.12�Il sistema ASDQUAL deve produrre report e statistiche a documentazione dell'utilizzo del sistema�E�A��

�3.2.	Requisiti non funzionali

I requisiti non funzionali descrivono gli aspetti qualitativi del prodotto: per la loro peculiarità sono trasfersali rispetto alle componenti di prodotto anche se in alcuni casi (es.: Usabilità) esiste una diretta correlazione con componenti del prodotto (es.: Interfaccia utente). Nella definizione dei requisiti non funzionali è stato usato come riferimento lo standard ISO/IEC 9126 che definisce le caratteristiche e sottocaratteristiche di qualità dei prodotti software. Si è partiti dall’analisi degli aspetti applicativi del progetto e delle caratteristiche ed esigenze dell’utenza di ASDQUAL per identificare gli elementi di qualità intrinseci.





Id.�Descrizione�Livello��NF_01�Il prototipo deve essere portabile�E��NF_02�Il prototipo deve essere facilmente manutenibile�E��NF_03�Il prototipo non deve presentare errori bloccanti nella fase di sperimentazione�E��NF_04�Il prototipo deve ottimizzare l’uso della memoria di massa�E��NF_05�Il prototipo deve avere procedure di recupero automatico e/o semi-automatico dei dati in caso di caduta di sistema�E��NF_06�Il prototipo deve fornire tempi di risposta accettabili in particolare nelle operazioni di accesso a dati storici e nella elaborazione di query complesse�E��NF_07�Il prototipo deve potersi integrare con ambienti hw/sw preesistenti e deve poter acquisire dati preesistenti nell’ambiente target�E��NF_08� Il prototipo deve scambiare dati (interoperare) con alcuni tool di metriche, tool di test, ambienti CASE�E��NF_09�Le performance del prototipo non devono essere degradate in seguito a personalizzazioni�E��NF_10�Il prototipo deve consentire l’accesso ai soli ruoli-persone abilitate�E��NF_11�Il prototipo deve essere semplice da utilizzare per minimizzare i tempi di apprendimento delle funzioni del sistema e consentirne la massima fruibilità alle diverse tipologie di utenti�E��NF_12�Il prototipo deve fornire help on-line in grado di fornire le indicazioni riguardanti le specifiche operazioni che si stanno eseguendo all'atto della chiamata dell'help�E��NF_13�Il prototipo deve fornire all’utente novizio tutorial ed esempi�E��NF_14�Il prototipo deve essere corredato di manuale utente e manuale di sistema�E��NF_15�Il prototipo deve essere documentato in modo da facilitare i cambiamenti�E��

3.3.	Vincoli di progettazione e implementazione

3.3.1.	Vincoli generali

	Questa sezione fornisce una descrizione generale di ciascun elemento che potrebbe condizionare  la progettazione e realizzazione del sistema, quali:



Id.�Descrizione�Livello��VP_01�Il prototipo deve essere realizzato con software portabili su diversi ambienti ospite�E��VP_02�Il prototipo deve utilizzare il modello relazionale per il disegno della base dati�E��VP_03�Il prototipo deve utilizzare SQL standard per l’accesso ai dati�E��VP_04�Il prototipo deve utilizzare un’interfaccia utente accessibile in intranet�E��

3.3.2.	Interfaccia utente

Questa sezione contiene una prima definizione dei requisiti di interfaccia utente in termini di presentazione e interazione.

In linea con i principi di usabilità e di consistenza del software il sistema rispetta i seguenti accorgimenti:

uso di uno stile di disegno della schermata molto sobrio senza eccedere nell’uso di colori e mantenendo, per quanto possibile, la stessa modalità e forma di presentazione;

abilitare su ciascuna schermata una funzione di Aiuto; 

prevenire gli errori degli utenti, facendo seguire un messaggio di conferma per le operazioni di cancellazione; 

la finestra sarà di tipo MDI (Multiple Document Interface, uno standard Windows)

l'interfaccia utente sarà compatibile con lo standard GUI Windows

le azioni associate alle chiavi funzione seguono una regola consistente
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�CLUSTER - Azione 10

 Prototipo di Ambiente di Supporto alle Decisioni per lo sviluppo in QUALità del software (ASDQUAL)

Questionario di analisi dei requisiti utente



Sezione 1: Caratterizzazione generale dell'impresa



Ragione sociale: ______________________________________________________________________________





Sede legale: __________________________________________	Tel. ______________Fax: ________________



	       __________________________________________





Sede/i operativa/e: _____________________________________	Tel. ______________Fax: ________________



		 ______________________________________	        ______________        ________________







Composizione societaria: ________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________________







Numero dipendenti: _______________	% addetti produzione software: _______________



Aree applicative: ______________________________________________________________________________



____________________________________________________________________________________________





Settori di utenza: _______________________________________________________________________________



_____________________________________________________________________________________________





Bacino geografico di utenza: _______________________________________________________________________





Compilazione  a  cura di: 

Nome:

Ruolo aziendale: 

Tel.:       

Fax.:      

E.mail: 



Data di compilazione: 

�Sezione 2: Caratterizzazione operativa dell'impresa sui processi di ‘gestione della qualità’ e ‘verifica e validazione’ 



PRO.5 Gestione della qualità



PRO 5.1 Definizione di obiettivi di qualità

Q1�Sono stabiliti per ogni prodotto/progetto obiettivi di qualità? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



 m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si, formalmente sulla base dei requisiti utente

[  ]  [  ]  [  ]  Si, formalmente sulla base di requisiti espressi in prodotti/progetti simili

[  ]  [  ]  [  ]  Si, informalmente sulla base dell’esperienza degli analisti

                    [  ]  No

                    [  ]  Altro .........................................

� Commenti��Q2�E’ definito per ogni progetto il ciclo di vita? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



 m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si, formalmente

 [  ]  [  ]  [  ]  Si, informalmente sulla base dell’esperienza degli analisti

                    [  ]  No

                    [  ]  Altro .........................................

� Commenti��Q3�E’ adottato un modello di qualità per la definizione degli obiettivi di qualità? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



 m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  ISO/IEC 9126

[  ]  [  ]  [  ]  McCall’s quality model

                   [  ]  No

                   [  ]  Altro .........................................

� Commenti��Q4�Il modello viene personalizzato secondo le necessità del prodotto/(classi di prodotti)? (segnare tutti quelli applicabili) (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



 m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si, selezionando le caratteristiche/fattori di qualità applicabili

[  ]  [  ]  [  ]  Si, associando un valore di criticità alle caratteristiche/fattori 

                    di qualità applicabili

                    [  ]  No

                    [  ]  Altro .........................................

� Commenti��Q5�Nella definizione del modello di qualità del prodotto è possibile utilizzare dati storici di precedenti progetti (classi di prodotto)? (segnare tutti quelli applicabili) (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



 m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si

[  ]  [  ]  [  ]  Si, parzialmente

                    [  ]  No

                    [  ]  Altro .........................................

� Commenti��Q6�Sono individuati all’interno del ciclo di vita del software adottato dall’azienda dei checkpoint in cui gli obiettivi di qualità vengono validati?

							

[  ]  Si, casualmente, su richiesta, in alcune fasi			

[  ]  Si, durante tutte le fasi, in modo informale

[  ]  Si, durante tutte le fasi, in modo formale		

[  ]  No

[  ]  Altro ............................................................				



Se sì, identificare i checkpoint all’interno del ciclo di vita

..........................................................................................

..........................................................................................

�Commenti��Q7�Sono stabiliti a livello aziendale obiettivi di qualità del processo di sviluppo?



[  ]  Si

[  ]  No



� Commenti��Q8�Se si,  quali programmi/tecniche di valutazione della qualità di processo (software process assessment (SPA)) sono utilizzati nell’azienda? (segnare tutti quelli applicabili)



 m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  ISO 9001/TickIT	

[  ]  [  ]  [  ]  SEI-CMM	

[  ]  [  ]  [  ]  SPICE		

[  ]  [  ]  [  ]  Bootstrap	

[  ]  [  ]  [  ]  Strumenti di SPA sviluppati esternamente		

[  ]  [  ]  [  ]  Strumenti di SPA sviluppati internamente	

[  ]  [  ]  [  ]  Revisione di procedure, politiche e standard documentati

[  ]  [  ]  [  ]  Raccolta e analisi dei dati sulla qualità

[  ]  [  ]  [  ]  Raccolta e analisi dei dati di produttività

[  ]  [  ]  [  ]  Raccolta e analisi dei dati di costo	

[  ]  [  ]  [  ]  Raccolta e analisi dei dati di pianificazione	

                   [  ]  Altri (indicare) .........................................

� Commenti��PRO 5.2 Definizione di metriche di qualità

Q9�Sono definite metriche di qualità di prodotto per ogni obiettivo di qualità?



[  ]  No	

[  ]  Si, informalmente, sulla base dell’esperienze personale

[  ]  Si, sulla base di conoscenze diffuse a livello aziendale

[  ]  Si, sulla base di uno o più standard di riferimento

[  ]  Si, sulla base di un Piano di Qualità aziendale

[  ]  Altro ............................................................

� Commenti��Q10�Le metriche e i relativi valori attesi sono selezionate in base ai requisiti di qualità definiti per i prodotti?



[  ]  No	

[  ]  Si, informalmente, sulla base dell’esperienze personale

[  ]  Si, sulla base di conoscenze diffuse a livello aziendale

[  ]  Si, sulla base di uno o più standard di riferimento

[  ]  Si, sulla base di un Piano di Qualità aziendale

[  ]  Altro ............................................................

�Commenti��Q11�Esistono metriche di prodotto che vengono utilizzate anche per valutare gli obiettivi di qualità del processo di sviluppo?



[  ] No

[  ] Si (indicare quale modello) ....................................................................................

� Commenti��PRO 5.3 Identificazione delle attività di qualificazione

Q12�Quali attività sono normalmente identificate per controllare la qualità dei prodotti?



[  ]  Test

[  ]  Analisi statica del codice sorgente	

[  ]  Ispezione di documenti 	

[  ]  Altro ............................................................	

�Commenti��Q13�Le attività di cui sopra sono localizzate precisamente nel ciclo di vita del software?



[  ]  Si

[  ]  No

� Commenti��Q14�Per le attività di qualificazione sono individuati criteri di campionamento degli oggetti (documenti, codice..) della qualificazione?



[  ] No

[  ] Si (indicare criteri) ....................................................................................

� Commenti��PRO 5.4 Esecuzione delle attività di qualificazione (vedi processi di verifica e validazione)

PRO 5.5 Valutazione della qualità

Q15�Sono valutati i risultati delle metriche nei checkpoint identificati all’interno del ciclo di vita del progetto software, confrontando i valori ottenuti con i valori attesi? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si, valutazioni formali ai checkpoint

[  ]  [  ]  [  ]  Si, valutazioni informali ai checkpoint

[  ]  [  ]  [  ]  No

                    [  ]  Altro ...................................................

�  Commenti��PRO 5.6 Attivazione di azioni correttive

Q16�A fronte di ogni scostamento dai requisiti di qualità sono pianificate le azioni da compiere per soddisfare completamente i requisiti?



 [  ]  Si

 [  ]  Si, parzialmente

 [  ]  No

 [  ]  Altro .........................................

�Commenti��Q17�Le azioni correttive generalmente sono rivolte:



[  ]  Al prodotto

[  ]  Al processo di assessment 

[  ]  Al set di metriche

[  ]  Ai valori soglia

[  ]  Ad un migliore utilizzo di tools

[  ]  Non sono intraprese azioni correttive

[  ]  Altro ...........................



�Commenti��

SUP.6 Verifica dei ‘work product’



Lo scopo di tale processo è di assicurare che ogni “work product” rifletta opportunamente i requisiti per la sua implementazione.

SUP.6.1 Selezione dei ‘work product’

Q18�I prodotti da verificare sono identificati univocamente in base al modello di qualità definito per il prodotto?



[  ]  Si, con il supporto di tool

[  ]  Si, sulla base delle competenze personali

[  ]  No

[  ]  Altro ..............................

�  Commenti��Q19�Quali sono le tipologie di work product che abitualmente sono verificate? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Contratti

[  ]  [  ]  [  ]  Documento requisiti utente

[  ]  [  ]  [  ]  Documento requisiti software

[  ]  [  ]  [  ]  Documento disegno software

[  ]  [  ]  [  ]  Codice sorgente	

[  ]  [  ]  [  ]  Documenti di test

[  ]  [  ]  [  ]  Documenti di gestione di progetto

[  ]  [  ]  [  ]  Altro .....................................

�  Commenti��SUP.6.2 Identificazione di metodi e tecniche di verifica

Q20�Le attività di verifica vengono condotte secondo metodi ben formalizzati e/o standardizzati? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Revisione tecnica [IEEE 1028]

[  ]  [  ]  [  ]  Ispezione del software [IEEE 1028]

[  ]  [  ]  [  ]  Walkthroug [IEEE 1028]

[  ]  [  ]  [  ]  Audit [IEEE 1028]

                    [  ]  Nessum metodo formalizzato (sulla base dell’esperienza)

                    [  ]  Altro

�  Commenti��SUP.6.3 Definizione dei criteri di completamento

Q21�Esiste un criterio di completamento del processo di verifica del singolo work product?

[  ]  No

[  ]  Si :

            [  ]  Qualitativi (ad es num. di anomalie riscontrate durante la revisione 

                   di documenti ecc.)

            [  ]  Temporali (durata dell’attività)	

            [  ]  Economici (effort previsto per l’attività)

            [  ]    Altro .....................................................	

�  Commenti��Q22�I criteri di completamento sono opportunamente documentati? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si

                   [  ]  No

�  Commenti��Q23�Sono utilizzati supporti tecnologici (tools) per monitorare i criteri di completamento rispetto ad esperienze passate e/o scostamenti dai risultati previsti? 



[  ]  No

[  ]  Si (indicare quali)

�  Commenti��SUP.6.4  Esecuzione della verifica

Q24�I tool di seguito indicati forniscono supporto durante le attività di verifica. Indicare quali sono adottati (t), dei quali è auspicabile l’adozione (a), quali si ritiene non utili per le attività (nu). Indicare i tool adottati



    t         a       nu                                                                         

  [  ]    [  ]   [  ]   tool di office automation (word processor, ecc.) .................................

  [  ]    [  ]   [  ]   archivi contenti dati storici di progetti ...............................................

  [  ]    [  ]   [  ]   analizzatore statico del codice ...........................................................

� Commenti��SUP.7 Validazione dei ‘work product’

Lo scopo del processo di validazione è di assicurare che i requisiti specifici per un particolare uso previsto del “work product” siano opportunamente soddisfatti.

SUP.7.1 Selezione dei ‘work product’ soggetti a validazione

Q25�I work products da validare sono identificati univocamente in base al modello di qualità definito per il prodotto?



[  ]  Si, con il supporto di tool

[  ]  Si, sulla base delle competenze personali

[  ]  No

[  ]  Altro ..............................

�  Commenti��Q26�Quali sono le tipologie di work product che abitualmente sono sottoposte al processo di validazione? (indicare tutte quelle applicabili) (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)

m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Manuale Utente

[  ]  [  ]  [  ]  Codice eseguibile

[  ]  [  ]  [  ]  Materiale di formazione sul prodotto (corsi, demo ecc.) 

[  ]  [  ]  [  ]  Altro ...................... 

� Commenti��SUP.7.2 Identifica attività e tecniche di validazione

Q27�Le attività di validazione vengono condotte secondo metodi ben formalizzati e/o standardizzati? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Revisione tecnica [IEEE 1028]

[  ]  [  ]  [  ]  Ispezione del software [IEEE 1028]

[  ]  [  ]  [  ]  Walkthroug [IEEE 1028]

[  ]  [  ]  [  ]  Audit [IEEE 1028]

[  ]  [  ]  [  ]  Test funzionale (black-box)

[  ]  [  ]  [  ]  Test strutturale (white-box)

                    [  ]  Nessum metodo formalizzato (sulla base dell’esperienza)

                    [  ]  Altro

�  Commenti��SUP.7.3 Preparazione di specifiche e casi di test

Q28�Quali dei seguenti piani di test (procedure e casi di test) di test sono redatti secondo un formalismo ben definito o standard? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool (indicare))



m     a      t                                                                                                                        tools di riferimento

[  ]  [  ]  [  ]  Test di accettazione (piani)

[  ]  [  ]  [  ]                                 (procedure, casi di test)			

[  ]  [  ]  [  ]  Test di sistema        (piani)

[  ]  [  ]  [  ]                                 (procedure, casi di test)

[  ]  [  ]  [  ]  Test di integrazione (piani)						

[  ]  [  ]  [  ]	                        (procedure, casi di test)	

[  ]  [  ]  [  ]  Test di componenti  (piani)						

[  ]  [  ]  [  ]	                        (procedure, casi di test)	

[  ]  [  ]  [  ]  Test di unità            (piani)						

[  ]  [  ]  [  ]	                        (procedure, casi di test)

		

�  Commenti��SUP.7.4 Definizione di criteri di completamento

Q29�Esiste un criterio di completamento del processo di validazione del singolo work product?

[  ]  No

[  ]  Si :

            [  ]  Qualitativi (ad es numero di test superati positivamente ecc.)

            [  ]  Temporali (durata dell’attività)	

            [  ]  Economici (effort previsto per l’attività)

            [  ]    Altro .....................................................	

�  Commenti��Q30�I criteri di completamento sono opportunamente documentati? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si

                   [  ]  No

�  Commenti��Q31�Sono utilizzati supporti tecnologici (tools) per monitorare i criteri di completamento rispetto ad esperienze passate e/o scostamenti dai risultati previsti? 



[  ]  No

[  ]  Si (indicare quali)

�  Commenti��SUP.7.5 Esecuzione dei test

Q32�Quale delle seguenti attività di test sono eseguite? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool (indicare))



m     a      t                                                                                                                        tools di riferimento

[  ]  [  ]  [  ]  Test di accettazione

[  ]  [  ]  [  ]  Test di sistema 

[  ]  [  ]  [  ]  Test di integrazione

[  ]  [  ]  [  ]  Test di componenti

[  ]  [  ]  [  ]  Test di unità	

�  Commenti��Q33�I criteri di completamento sono opportunamente monitorati? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si

                   [  ]  No

�  Commenti��Q34�Le anomalie riscontrate sono identificate e documentate? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si

                   [  ]  No

�  Commenti��Q35�Le anomalie riscontrate sono registrate in una base informativa per successive valutazioni circa l’efficienza del processo di valutazione? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si

                   [  ]  No

�  Commenti��Q36�Sono identificate le azioni correttive da intraprendere sul work product a fronte di anomalie riscontrate? (m=manualmente, a=manualmente ma è auspicabile il supporto di un tool, t=con il supporto di tool)



m     a      t

[  ]  [  ]  [  ]  Si

                   [  ]  No

�  Commenti��	

Sintesi

Quantificare il supporto offerto dal/i tool al processo di valutazione del prodotto software in termini di (nessuna casella segnata per riga indica nessun supporto):

		Basso            Medio            Alto



Definizione della qualità del prodotto				[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Pianificazione delle attività di verifica e validazione			[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Esecuzione delle attività di verifica e validazione			[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Controllo/monitoraggio del processo di verifica e validazione		[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Reporting delle attività di verifica e validazione			[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Feedback all’attività di definizione della qualità del prodotto		[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Feedback per il miglioramento del processo di verifica e validazione	[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]



Quantificare il supporto desiderabile dal/i tool al processo di valutazione del prodotto software in termini di di (nessuna casella segnata per riga indica nessun supporto):

		Basso            Medio            Alto



Definizione della qualità del prodotto				[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Pianificazione delle attività di verifica e validazione			[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Esecuzione delle attività di verifica e validazione			[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Controllo/monitoraggio del processo di verifica e validazione		[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Reporting delle attività di verifica e validazione			[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Feedback all’attività di definizione della qualità del prodotto		[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]

Feedback per il miglioramento del processo di verifica e validazione	[  ]   [  ]   [  ]   [  ]   [  ]





















�

PROGETTO N. _____



TITOLO PROGETTO: 	

Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale�(CLUSTER)��

LINEA

Codice�Denominazione��10.1�Prototipo di ambiente di supporto alle decisioni per lo sviluppo in qualità del software��

FASE

Codice�Denominazione��10.1.1�Architettura del sistema��

RISULTATI

Codice�Denominazione��10.1.1.a�Architettura del sistema��





















ALLEGATO - A - Appendice B Analisi dei questionari dei requisiti utente 

���Analisi dei questionari dei requisiti utente 

Nella seguente appendice sono riportate tabelle corrispondenti alle attività inerenti la qualificazione identificate nel questionario. In ogni tabella sono riportate le seguenti informazioni:

colonna 1: identificativo della/e domande del questionario

colonna 2: sintesi delle risposte ottenute dal questionario

colonna 3: requisito/i funzionali corrispondenti

colonna 4: identificativo del/i requisito/i funzionali



PRO 5.1 Definizione di obiettivi di qualità



Q1�Tutte le aziende intervistate stabiliscono per ogni prodotto/progetto obiettivi di qualità, nella maggior parte dei casi sulla base di requisiti espressi in prodotti/progetti simili. Tale attività viene fatta manualmente.�Il sistema ASDQUAL supporterà la definizione di modelli di qualità per classi di progetto/prodotto�RF_3��Q2�Solo la metà delle aziende intervistate definisce il ciclo di vita per ogni progetto�Il sistema ASDQUAL supporterà la definizione del ciclo di vita secondo i processi di engineering (in particolare dello sviluppo) e i processi di supporto, definiti  nello standard ISO12207.

�RF_3.02��Q3-Q4�La maggior parte delle aziende intervistate adotta il modello ISO 9126 per la definizione degli obiettivi di qualità e lo adatta secondo le necessità del prodotto/classe di prodotti�Il sistema ASDQUAL supporterà il modello di qualità ISO 9126, pur essendo aperto ad altri modelli. Inoltre consentirà tramite la definizione del profilo di qualità del prodotto la selezione dei requisiti di qualità appropriati per il prodotto.�RF_3.60��Q5�La metà delle aziende utilizza in modo parziale dati storici derivanti dall’applicazione del modello di qualità in progetti precedenti. Il 25% delle aziende riutilizza completamente tali dati, il restante 25% non utilizza in alcun modo tali dati�Il sistema ASDQUAL permetterà l’analisi storica delle misure effettuate durante l’applicazione dei modelli�RF_5.01-RF_5.05��Q6�La maggior parte delle aziende ha dei checlpoint formali all’interno del ciclo di vita in cui vengono validati gli obiettivi di qualità�Il sistema ASDQUAL consente la definizione di checkpoint per il controllo della qualità al termine di fasi del ciclo di vita personalizzabili�RF_3.41��Q7�Tutte le aziende intervistate stabiliscono obiettivi di qualità per i processi di sviluppo.�Il sistema ASDQUAL consentirà la definizione di obiettivi di qualità di processo, la raccolta dei dati, la valutazione dei risultati, nonché di effettuare analisi di dipendenze delle metriche di processo con la qualità di prodotto.�RF_5.10��Q8�Le tecniche di valutazione della qualità dei processi più utilizzate sono la revisione di procedure, politiche e standard aziendali, la raccolta e analisi dei dati sulla qualità, la raccolta e analisi dei dati di produttività, di costo e di pianificazione�La metodologia ASDQUAL deve fornire le linee guida per  la valutazione della qualità dei processi software. La metodologia deve prevedere un feedback per il miglioramento della qualità dei processi software.

L'apparato di misura deve contenere gli indicatori per la valutazione dei processi�RF_2.03, 







RF_3.22�������PRO 5.2 Definizione di metriche di qualità

Q9-Q10�Tutte le aziende intervistate definiscono metriche di qualità sulla base di un Piano di Qualità aziendale, in alcuni casi anche sulla base di uno o più standard di riferimento.�La metodologia deve definire le linee guida per  la costruzione di un modello di qualità aziendale avvalendosi degli standard  di riferimento.�RF_2.05��Q11�La metà delle aziende utilizza metriche di prodotto anche per valutare gli obiettivi di qualità del processo. �Il sistema deve prevedere la possibilità di effettuare analisi di dipendenza delle metriche di processo (effort, costi,..) con qualità dei prodotti, allo scopo di individuare una funzione di dipendenza che consenta di stimare in progetti successivi la qualità del prodotto in base a variabili di processo e viceversa�RF_5.10��PRO 5.3 Identificazione delle attività di qualificazione

Q12�La maggior parte delle aziende esegue normalmente attività di test, analisi statica del codice e ispezione di documenti per controllare la qualità dei prodotti. In tutti i casi tali attività sono localizzate nel ciclo di vita�Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicate le tecniche per l'applicazione della metrica (ispezione documenti, ispezione su codice sorgente, test  codice macchina, ecc..).

Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicati i possibili tool automatici (di test o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione

Le misurazioni effettuate sul codice sorgente possono essere ricavate dagli output prodotti dai tools di analisi statica  utilizzati

Le misurazioni effettuate tramite test possono essere ricavate dagli output prodotti dai tools di test  utilizzati

�RF_3.28







RF_3.29



RF_4.15





RF_4.16��Q13�Per tutte le aziende le attività di qualificazione sono localizzate nel ciclo di vita�Per ogni fase del ciclo di vita, devono essere definite  le attività specifiche della fase e le attività di valutazione della stessa�RF_3.03��Q14�Nessuna azienda individua criteri per il campionamento degli oggetti da valutare�La metodologia deve prevedere la definizione dei criteri di campionamento degli oggetti da valutare �RF_2.10



��PRO 5.5 Valutazione della qualità



Q15�La metà delle aziende interviste esegue valutazioni formali ai checkpoint ed auspica il supporto di tool per tale attività �Le misurazioni effettuate durante la fase devono essere consolidate al checkpoint della fase.�RF_4.17��PRO 5.6 Attivazione di azioni correttive

Q16-Q17�Tutte le aziende pianificano azioni correttive a fronte di ogni scostamento del prodotto dai requisiti di qualità. Le azioni correttive sono in genere rivolte al prodotto, in alcuni casi anche al processo di sviluppo, ai valori soglia.�Il sistema ASDQUAL deve fornire, sulla base dei dati raccolti in fase di applicazione del  modello, informazioni sulla efficacia ed efficienza del modello stesso al fine di  pianificare azioni correttive�RF_5��

SUP.6 Verifica dei ‘work product’



Lo scopo di tale processo è di assicurare che ogni “work product” rifletta opportunamente i requisiti per la sua implementazione.

SUP.6.1 Selezione dei ‘work product’

Q18�In nessun caso i prodotti da verificare sono identificati univocamente in base al modello di qualità con il supporto di tool. Nella maggior parte dei casi questo viene fatto sulla base delle competenze personali �Nella definizione del modello occorre considerare i componenti prodotti durante l'intero ciclo di vita del software

I componenti  sono identificati come tipologie di elementi che costituiscono parte integrante del prodotto SW (documentazione, rapporti, codice sorgente, documentazione utente) da sottoporre a valutazione

Durante il monitoraggio della fase sarà definita la corrispondenza tra le tipologie di componenti individuati e gli oggetti reali (documenti, codice, ecc..) prodotti nella fase�RF_3.10







RF_3.11









RF_4.18��Q19�In tutti i casi le tipologie di work product che abitualmente sono sottoposte al processo di verifica sono i documenti del ciclo di vita (requisiti, disegno, test ecc), il codice sorgente�I componenti  sono identificati come tipologie di elementi che costituiscono parte integrante del prodotto SW (documentazione, rapporti, codice sorgente, documentazione utente) da sottoporre a valutazione

Durante il monitoraggio della fase sarà definita la corrispondenza tra le tipologie di componenti individuati e gli oggetti reali (documenti, codice, ecc..) prodotti nella fase�RF_3.11











RF_4.18��SUP.6.2 Identificazione di metodi e tecniche di verifica

Q20�Nella maggior parte delle aziende intervistate non viene adottato nessun metodo formalizzato per la verifica.�Essendo la verifica un’attività non automatizzabile, il sistema fornisce come supporto: un set di checklist (dell’apparato di misura) come linee guida per la verifica, la possibilità di definire dei valori soglia per tale attività, di raccogliere i risultati e confrontarli con applicazioni precedenti delle stesse checklist 

�RF_3.28��

SUP.6.3 Definizione dei criteri di completamento

Q21, Q22, Q23�Nella maggior parte delle aziende intervistate i criteri di completamento del processo di verifica sono di tipo qualitativo. Tali criteri sono documentati manualmente.

In nessun caso sono utilizzati supporti tecnologici per monitorare i criteri di completamento rispetto ad esperienze passate e/o scostamenti dai risultati previsti.�La metodologia deve  definire le tipologie di analisi da effettuare sui dati rivenienti dall'applicazione del modello di qualità ai progetti precedenti (analisi per metriche, per componenti, per progetto complessivo)

Nel modello per ogni metrica associata al componente, deve essere  indicato il valore "target" allo scopo di monitorare la qualità durante lo sviluppo, analizzando gli scostamenti tra valori misurati e quelli target�RF_2.09







RF_3.48��

SUP.6.4  Esecuzione della verifica

Q24�Nella maggior parte delle aziende intervistate i tool di supporto alla verifica utilizzati sono tool di office automation. E’ considerato auspicabile l’uso di archivi contenenti dati storici di progetto�Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicati i possibili tool automatici (di test o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione

In fase di creazione del modello, si procederà alla selezione dello specifico tool sulla base del componente a cui la metrica si applica

Il sistema ASDQUAL deve permettere l'analisi storica delle misure effettuate durante l'applicazione dei modelli 

Tale analisi permetterà di meglio definire il modello

L'analisi storica può essere fatta considerando per ogni metrica dell'apparato di misura,  la valutazione effettuata sui progetti che hanno adottato lo stesso modello

�RF_3.29













RF_5.01









RF_5.02��

SUP.7 Validazione dei ‘work product’



Lo scopo del processo di validazione è di assicurare che i requisiti specifici per un particolare uso previsto del “work product” siano opportunamente soddisfatti.

SUP.7.1 Selezione dei ‘work product’ soggetti a validazione

Q25�Nella metà delle aziende intervistate i prodotti da validare sono identificati univocamente in base al modello di qualità con il supporto di tool, sulla base delle competenze personali.�Nella definizione del modello occorre considerare i componenti prodotti durante l'intero ciclo di vita del software

I componenti  sono identificati come tipologie di elementi che costituiscono parte integrante del prodotto SW (documentazione, rapporti, codice sorgente, documentazione utente) da sottoporre a valutazione

Durante il monitoraggio della fase sarà definita la corrispondenza tra le tipologie di componenti individuati e gli oggetti reali (documenti, codice, ecc..) prodotti nella fase�RF_3.10





RF_3.11





RF_4.18��Q26�Nella maggior parte dei casi le tipologie di work product che abitualmente sono sottoposte al processo di validazione sono il manuale utente e il codice eseguibile. �I componenti  sono identificati come tipologie di elementi che costituiscono parte integrante del prodotto SW (documentazione, rapporti, codice sorgente, documentazione utente) da sottoporre a valutazione

Durante il monitoraggio della fase sarà definita la corrispondenza tra le tipologie di componenti individuati e gli oggetti reali (documenti, codice, ecc..) prodotti nella fase�RF_3.11











RF_4.18��SUP.7.2 Identificazione attività e tecniche di validazione



Q27�Nella maggior parte delle aziende intervistate le attività di validazione sono il test funzionale e strutturale. Parte delle aziende esegue anche la revisione tecnica e l’ispezione del codice.�Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicati i possibili tool automatici (di test o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione

In fase di creazione del modello, si procederà alla selezione dello specifico tool sulla base del componente a cui la metrica si applica

�RF_3.29��

SUP.7.3 Preparazione di specifiche e casi di test



Q28�Nella metà delle aziende sono eseguite le attività di test (di sistema, di integrazione, di componenti, di unità) con il supporto di tool mentre non sono eseguite attività di pianificazione.�Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicati i possibili tool automatici (di test o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione

In fase di creazione del modello, si procederà alla selezione dello specifico tool sulla base del componente a cui la metrica si applica

�RF_3.29��SUP.7.4 Definizione di criteri di completamento



Q29, Q30, Q31�Nella maggior parte delle aziende intervistate i criteri di completamento del processo di validazione sono di tipo qualitativo. Tali criteri sono documentati manualmente.

In nessun caso sono utilizzati supporti tecnologici per monitorare i criteri di completamento rispetto ad esperienze passate e/o scostamenti dai risultati previsti.�La metodologia deve  definire le tipologie di analisi da effettuare sui dati rivenienti dall'applicazione del modello di qualità ai progetti precedenti (analisi per metriche, per componenti, per progetto complessivo)

Nel modello per ogni metrica associata al componente, deve essere  indicato il valore "target" allo scopo di monitorare la qualità durante lo sviluppo, analizzando gli scostamenti tra valori misurati e quelli target�RF_2.09









RF_3.48��

SUP.7.5 Esecuzione dei test



Q32�Nella maggior parte delle aziende intervistate sono eseguite tutte le attività di test ed è considerato auspicabile il supporto di tool.

�Per ogni metrica  dell'apparato devono essere indicati i possibili tool automatici (di test o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione In fase di creazione del modello, si procederà alla selezione dello specifico tool sulla base del componente a cui la metrica si applica 

Nel modello per ogni metrica associata al componente, viene selezionato il tool automatico (di test e/o di analisi statica del codice) che si vuole utilizzare per la sua valutazione�RF_3.29









RF_3.47��Q33, Q34, Q35, Q36�Nella maggior parte delle aziende intervistate i criteri di completamento del processo di validazione sono di tipo qualitativo. Tali criteri sono documentati manualmente.

In nessun caso sono utilizzati supporti tecnologici per monitorare i criteri di completamento rispetto ad esperienze passate e/o scostamenti dai risultati previsti.�La metodologia deve  definire le tipologie di analisi da effettuare sui dati rivenienti dall'applicazione del modello di qualità ai progetti precedenti (analisi per metriche, per componenti, per progetto complessivo)

Nel modello per ogni metrica associata al componente, deve essere  indicato il valore "target" allo scopo di monitorare la qualità durante lo sviluppo, analizzando gli scostamenti tra valori misurati e quelli target�RF_2.09







RF_3.48���I seguenti diagrammi riportano i risultati relativi al paragrafo “Sintesi” del questionario. 

La fig. 1 sono riportati i risultati relativi al supporto offerto dal/i tool attualmente esistenti sul mercato alle varie attività di qualificazione del prodotto/processo software. E’ da notare come alcune attività meno tradizionali dell’esecuzione delle attività di verifica e validazione sono considerate come la definizione del profilo di qualità, attività di feedback per la definizione della qualità del prodotto e del miglioramento del processo sono in molti casi considerate non supportate o scarsamente supportate. 

�INCORPORA Excel.Chart.5 \s���

Fig. B.1.: Supporto offerto dai tool al processo di qualificazione 



In fig. 2 sono riportati i risultati relativi al supporto auspicabile dal/i tool attualmente esistenti sul mercato alle varie attività di qualificazione del prodotto/processo software. Per tutte le attività definite viene richiesto dalla maggior parte delle aziende intervistate un supporto alto o medio alto.

�INCORPORA Excel.Chart.5 \s���

Fig. B.2.: Supporto auspicabile dai tool al processo di qualificazione 
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